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Pericolo e rischio 
Pericolo di valanghe:  probabilità che valanghe di diverse 
dimensioni possano staccarsi spontaneamente o in modo 
provocato in un determinato spazio e in un determinato 
periodo di tempo

Rischio valanghe: Il rischio valanghe è invece la combinazione 
di probabilità di accadimento di un evento valanghivo (pericolo) e 
gravità di possibili lesioni o danni alla salute e ai beni

Nella valutazione degli scenari evolutivi possibili per un territorio, 
quali l’analisi di problematiche di carattere ambientale, il rischio è 
un valore definito dal prodotto:

R = P x Vu x Val

Dove:
P    = probabilità di accadimento dell’evento (pericolo)
Vu  = vulnerabilità (attitudine di un elemento a sopportare gli effetti legati 
al fenomeno
Val = valore dell’elemento esposto (in termini di vite umane, valore 
economico ecc.)
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Il modello italiano di gestione del rischio
Il modello gestionale italiano è basato

Sulla Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 febbraio 2004 secondo la quale la gestione delle 
competenze in materia di sistema di allerta nazionale per il rischio valanghe è ricondotto al DPC, e alle 
Regioni nel contesto della rete dei Centri Funzionali

Sugli indirizzi metodologici elaborati dal Gruppo di lavoro Settore neve e valanghe istituito con Decreto del 
Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 2412 del 08.06.2005 rinnovato con Decreto n. 2381 del 
24.05.2012

I soggetti coinvolti sono:

il Dipartimento della Protezione Civile

i Centri Funzionali Decentrati e gli Uffici valanghe (Regione/ARPA)

METEOMONT

AINEVA nell’attività di supporto tecnico-informativo 
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Il modello organizzativo
Un bollettino ai fini di protezione civile

(aree urbanizzate/infrastrutturate)   
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recante “Indirizzi operativi per la gestione organizzativa e funzionale del sistema di allertamento nazionale e 
regionale per il rischio valanghe ai fini di protezione civile”

definizione di un metodo per la valutazione degli scenari probabili di criticità connessi ai fenomeni valanghivi, 

alla redazione e alla trasmissione dei bollettini e avvisi con la previsione degli effetti al suolo in base alla 

suddetta valutazione per l’allertamento del sistema di protezione civile, nonché alla determinazione 

d’indicazioni utili rivolte alle Regioni e alle Province Autonome per la pianificazione di emergenza a livello 

provinciale, comunale e/o intercomunale

Finalità

BOZZA DI DIRETTIVA



Bollettini di criticità valanghe
 Il documento previsionale, rivolto esclusivamente al sistema di Protezione Civile, contenente una previsione 

dei possibili scenari di eventi valanghivi attesi (in particolare sull’area di competenza regionale che deve 

essere legata a quegli ambiti gestibili con il sistema di PC, area che potremmo definire come territorio 

antropizzato) e dei relativi effetti al suolo (scenari di criticità), differenziati per zone di allerta.

Nel Bollettino criticità valanghe (BCV) è esposta una generale valutazione della criticità degli effetti al suolo 

attesi nelle aree antropizzate. Tale valutazione è fondata sull’analisi di tutti i dati disponibili. Tuttavia, la 

valutazione della criticità per singolo sito valanghivo sarà, necessariamente, effettuabile solo a livello locale 

sulla base di una profonda conoscenza del territorio relativamente ai fenomeni valanghivi.



Territorio antropizzato - è costituito da quei contesti territoriali in cui sia rilevabile:

la presenza di aree urbanizzate, anche composte di piccoli nuclei di edifici, compresi gli insediamenti produttivi e turistici 

(es. campeggi), o da singoli edifici abitati permanentemente o non permanentemente, ma serviti da una viabilità ordinaria 

e/o infrastrutture di trasporto o di varia natura (e.g. impianti tecnologici), con caratteri tali da implicare un’occupazione 

umana, anche solo temporanea, durante la stagione favorevole al generarsi di eventi valanghivi.

Tale definizione esclude gli insediamenti e impianti di varia natura volti allo svolgimento, anche all’aperto, di attività a 

diverso titolo gestite o organizzate (e.g. aree sciabili gestite) qual ora siano già soggetti a interventi di natura gestionale volti 

alla salvaguardia dalle valanghe.

Territorio aperto - porzioni di territorio non antropizzato né appartenenti alle aree sciabili gestite, idonee alla pratica di 

attività sportivo/ricreative, non delimitate, classificate, segnalate, preparate, controllate o protette e non soggette ai compiti 

di vigilanza, con finalità di prevenzione, e gestione propri della Commissione Locale Valanghe o da analogo organo tecnico 

collegiale consultivo e del Sindaco; pertanto il territorio aperto è percorribile dall’utente a suo esclusivo rischio e pericolo.



Aree sciistiche

Zone non controllate

Vie di comunicazione in 
quota

Vie di comunicazione a 
fondovalle

Centri abitati



Lo strumento di riferimento per la valutazione della criticità valanghe è il 
Bollettino Valanghe regionale
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Situazione Situazione 
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?

La scala europea del 
pericolo di valanghe 
(espressa in 5 gradi) è 
quindi lo strumento di 
base per la definizione 
delle soglie e dei livelli 
di criticità valanghe

Il livello di criticità è 
ancorato al pericolo di 
valanghe individuato nel 
bollettino

Nel BCV è esposta una generale valutazione della criticità degli effetti al suolo attesi nelle aree antropizzate.



L’associazione tra grado di pericolo e livello di criticità non è quindi strettamente rigida (uno a uno) e a parità di 

grado di pericolo, possono esistere scenari valanghivi notevolmente diversi tra loro e quindi diversi livelli di 

criticità. La determinazione di tali livelli richiederà, comunque, una profonda conoscenza del territorio 

relativamente ai fenomeni valanghivi, elevata esperienza da parte del previsore nonché l’applicazione di criteri 

d’analisi più oggettivi (Matrice Bavarese EAWS )
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Scala di criticità in

protezione civile

Probabilità di evento valanghivo con 

effetti su aree antropizzate
Danni da valanghe attesi

Rosso
E’ probabile (>66%) che le valanghe 

possano colpire aree antropizzate

Molto elevati (in alcuni casi 

catastrofici)

Arancio
E’ possibile (<66%) che le valanghe 

possano colpire aree antropizzate
Elevati

Giallo
E’ improbabile (<33%) che le valanghe 

possano colpire aree antropizzate
Medi*

Situazione ordinaria

verde

E’ molto improbabile (<10%) o 

improbabile (<33%) che le valanghe 

possano colpire aree antropizzate

Moderati o assenti*

Probabilità di evento valanghivo con effetti su aree antropizzate, livelli di danno attesi e livelli di criticità

[* danni accettabili perché in buona parte mitigabili con idonee misure di gestione e/o prevenzione].



livelli criticità
BCV

verde giallo arancio rosso

ACV nel BCV ACV non necessario ACV opzionale ACV necessario ACV necessario

Indicazioni 
operative

Gli eventuali singoli eventi 
valanghivi in grado di 

produrre effetti sul territorio 
antropizzato sono, di norma, 

individuabili solo a livello 
locale pertanto esulano dalla 
capacità di previsione degli 

Uffici Neve e Valanghe 
(UNV) – Centri Funzionali 

(CF) e possono essere 
gestiti solo sulla base di una 

profonda conoscenza del 
territorio riguardo ai 

fenomeni valanghivi (ergo: 
possibilità di danni assenti o 

moderati). In generale, 
saranno necessarie semplici 

attività di generico 
monitoraggio e vigilanza 

attuabili con le sole risorse 
locali.

Gli eventi valanghivi di 
magnitudo maggiore (medie 
e grandi valanghe) saranno 
prevalentemente localizzati 
in zone non antropizzate, 
oppure potranno essere 
fenomeni già noti alla 

comunità, con un’elevata 
frequenza di accadimento e 
quindi già gestiti o gestibili 
con opere di difesa attiva o 
passiva (ergo: possibilità di 

danni medi). Potrebbero 
essere comunque necessarie 

attività di monitoraggio e 
gestione che esulano dalla 

gestione ordinaria. Gli 
interventi di mitigazione del 

rischio consisteranno, 
principalmente, in misure 

d’interdizione o di distacco 
artificiale di valanghe.

Gli eventi valanghivi di 
magnitudo maggiore (medie 
e grandi valanghe) saranno 

fenomeni in grado 
d’interagire con le aree 

antropizzate provocando 
danni limitati e per singoli 
fenomeni danni elevati in 
ambiti particolarmente 
vulnerabili. Potrebbero 

essere comunque necessarie 
attività di monitoraggio 
rinforzate, gestione e 

soccorso. La situazione sarà 
gestita con interventi mirati 

di mitigazione del rischio 
(misure d’interdizione, 
distacco artificiale di 

valanghe) e con misure 
puntuali di evacuazione 

nelle aree più vulnerabili.

Gli eventi valanghivi di 
magnitudo maggiore 

(medie, grandi e molto 
grandi valanghe) saranno 

fenomeni in grado 
d’interagire con le aree 

antropizzate provocando 
danni da elevati a molto 

elevati (in alcuni casi 
catastrofici). Saranno 
necessarie attività di 

monitoraggio straordinarie e 
rinforzate, gestione e 

soccorso. La situazione sarà 
gestita con interventi diffusi 

di mitigazione del rischio 
(misure d’interdizione, 
distacco artificiale di 

valanghe) e anche con 
misure diffuse di 

evacuazione di aree 
urbanizzate laddove 

necessario.



Febbraio 2016: attività valanghiva spontanea

Canosio 28/02 

Chiaffera 29/02 

Stroppo-Elva 28/02

S. Lorenzo 29/02 

Prato Nevoso 29/02 

Livello arancio di criticità



Livello rosso di criticità

Valbondione (BG), frazione Fiumenero – Febbraio 2009



Livello rosso di criticità

Comuni con frazioni isolate
Piemonte – Dicembre 2008

Quantitativi di neve



- Le attività di previsione e prevenzione del rischio valanghivo sono 
svolte del Centro Funzionale regionale, gestito da Arpa Piemonte, 
nell’ambito del sistema d’allertamento per scopi di protezione civile 
di cui al D.P.C.M. del 27 febbraio 2004 e s.m.i.

- Le Commissioni Locali Valanghe sono previste dalla L.R. n. 
16/1999 (Testo unico delle leggi sulla montagna) art. 40, incaricate 
dello svolgimento di attività di controllo dei fenomeni nivologici e 
della segnalazione, ai fini della tutela della pubblica incolumità, del 
pericolo di valanghe su centri o nuclei abitati, opere pubbliche e 
impianti o infrastrutture di interesse pubblico.

- L’attività delle Commissioni Locali Valanghe è poi stata disciplinata 
dal Regolamento regionale n. 4/R del 07 Giugno 2002

- D. G.R 30/11/2009, n. 43-12692 Istituzione di un gruppo tecnico 
di coordinamento per la gestione di situazioni di emergenza 
valanghe sul territorio regionale.

La gestione Rischio Valanghe in Piemonte BCV



La gestione Rischio Valanghe in Veneto





Dal Pericolo (ARPA)
al Rischio (Protezione Civile 

Regione Lombardia)
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La gestione del Rischio valanghe in Lombardia



La gestione locale del rischio

NTO > Nuclei Tecnici Operativi

A livello provinciale… tramite specifici Protocolli

Incarico 
a Tecnici del settore



Giunta regionale - U.O. Protezione civile
 Sala Operativa

Centro Funzionale Monitoraggio Rischi
(h24 – 365 gg/anno) 

Soggetti coinvolti Dipartimento della 
Protezione Civile 
Ufficio Pianificazione, 

valutazione e 
previsione rischi

PrefetturePrefetture

Società erogatrici di pubblici 
servizi

 
(ANAS - RFI – TRENORD – 
TERNA -  ENEL-TELECOM – 

POSTE ITALIANE)

Società erogatrici di pubblici 
servizi

 
(ANAS - RFI – TRENORD – 
TERNA -  ENEL-TELECOM – 

POSTE ITALIANE)
PRESIDI TERRITORIALI: 

Comuni – Comandi PL - Province – STER
Parchi – Comunità montane

ARPA 
LOMBARDIA

Centro Nivometeo 
di Bormio
(AINEVA)

Forze dell’OrdineForze dell’Ordine

SANITA’: CRI, AREU - 118SANITA’: CRI, AREU - 118
CFSCFS

La diramazione degli avvisi



LINEE DI INDIRIZZO PER L’ATTIVITA’ DELLE COMMISSIONI LOCALI VALANGHE

http://www.arpa.piemonte.it   
 sezione pubblicazioni  2013

Il documento fa riferimento agli indirizzi operativi definiti nella 
pubblicazione AINEVA-DPC del 2007 “Proposte di indirizzi 
metodologici per la gestione delle attività di previsione, 
monitoraggio e sorveglianza in campo valanghivo” ed è strutturato 
come segue:

•definizione scenari di rischio

•acquisizione dati valanghivi ed informazioni nivometeo

•valutazione del pericolo valanghe a scala locale

•attività delle CLV in relazione a livelli operativi 

• esempio applicativo

http://www.arpa.piemonte.it/


SCENARI DI EVENTO

CLPV

CSV
PZEV Piani delle Zone Esposte al 
pericolo Valanghe 

Procedura di delimitazione 
morfologica statistica



SCENARI DI RISCHIO

Scenari a 
rischio 
confidenziale

Scenari a 
rischio nullo

Scenari a 
rischio 
massimo

ELEMENTI 
VULNER
ABILI

elementi vulnerabili



VALUTAZIONE DEL PERICOLO VALANGHE A SCALA LOCALE



29 marzo 2017 – delegazione AINEVA in 
occasione dei ringraziamento del Presidente 
della Repubblica ai soccorritori di Rigopiano

Il problema della gestione dei rischi naturali in 
ambiente montano non è solo Alpino: opportunità di 
trasferire nel SNPA le positive esperienze fatte 
dell’attività tecnica federata dell’AINEVA

LE OPPORTUNITA’
AINEVA 1984
STATUTO
Art. 1 …. l'Associazione ha sede in Livinallongo del Col di 
Lana - Arabba (Belluno). 
Art. 2. L'Associazione si propone di garantire il 
coordinamento delle azioni e delle iniziative che gli Enti 
associati svolgono in materia di prevenzione e studi 
inerenti alla neve e alle valanghe. 



Grazie per l’attenzione

Secondo Barbero
Sistemi previsionali Arpa Piemonte

sistemi.previsionali@arpa.piemonte.it
011 19680111
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